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Alcuni Fatti Economici sulla Financial 
Literacy 

 
 La Financial Literacy (capacità dei risparmiatori di 

svolgere una corretta pianificazione finanziaria) è 
sempre più importante: 
 
 mercati finanziari sempre più accessibili ai «piccoli 

investitori»;  
 

 sistemi pensionistici che mettono al centro le scelte 
individuali; 
 

 crisi economica e difficoltà occupazionali. 



Migliorare la propria FL allo sportello? 
 

 Le politiche di sostegno alla Financial Literacy 
prediligono spesso l’educazione formale: 
 Nelle scuole 
 Nei luoghi di lavoro 

 
 

La Domanda: 
 
È possibile migliorare la FL attraverso l’informazione 

data dalle banche ai clienti? 



Migliorare la propria FL allo sportello? 
 

 Politiche informative: possono avere fini educativi 
(spiegare come funziona il risparmio); 
 

 Politiche di trasparenza: forniscono più facilmente 
le informazioni. 
 
 Svolte in un luogo saliente per le decisioni finanziarie; 
 In modo continuativo e su più larga scala rispetto 

all’educazione formale. 
 

=> abbassano il costo di acquisire FL 



 
 Sfruttiamo la presenza di un consorzio di banche 

che implementa politiche informative (PattiChiari) 
 

 Studiamo come la FL differisca tra le famiglie clienti 
e non clienti del consorzio. 
 

 Analizziamo la relazione tra valore e composizione 
degli attivi finanziari e FL, sfruttando le politiche 
informative come variabile strumentale. 

Il paper 



Un primo caso di studio:  
il Consorzio PattiChiari 

 
 Nato nel 2003; 

 
 Scopi:  

 favorire la trasparenza 
bancaria  

 diffondere l’educazione 
finanziaria; 

 
 Nel 2010, 98 banche 

(65% degli sportelli) 
 
 



Un primo caso di studio 
 
 

 Gli Impegni per la Qualità (attivi nel 2010): 
 

1. Trasferibilità dei servizi bancari 
 

2. Materiale informativo standardizzato su conti 
correnti, investimenti, mutui -  
 

3. Sicurezza nell’home banking 
 

4. Confrontabilità dei conti correnti 
 

 





I Dati 
 L’Indagine sui Bilanci e sulla Ricchezza delle 

Famiglie – 2010 fornisce per 4,865 famiglie italiane: 
 

 La Financial Literacy  del capofamiglia; 
 

 Le banche dove la famiglia ha conti correnti (fino a 5); 
 

 Dati socio-demografici (età, sesso e istruzione del 
capofamiglia, numero di componenti, redditi); 
 

 Informazioni sul patrimonio finanziario. 



Identificare la Financial Literacy 
 

 L’Indagine misura la FL di base attraverso 3 
domande (Lusardi e Mitchell 2014): 

1. Supponga di lasciare 1.000 euro su un conto corrente che le frutta un tasso 
d’interesse dell’1 per cento e che non ha spese di gestione. Immagini inoltre 
che l’inflazione sia pari al 2 per cento. Lei ritiene che, fra un anno, quando 
preleverà i soldi, sarà in grado di comprare la stessa quantità di beni che 
potrebbe comprare spendendo oggi i 1.000 euro? (sì, di più, di meno) 

2. Con quali delle seguenti tipologie di mutuo lei pensa di poter stabilire fin 
dall’inizio l’ammontare massimo e il numero delle rate che dovrà pagare 
prima di poter estinguere il suo debito?  (tasso fisso, tasso variabile, tasso 
variabile e rata costante) 

3. Secondo Lei, quali delle seguenti strategie di investimento comporta un 
maggior rischio di perdere del denaro? (investire in una sola società, in titoli 
di più società) 
 



L’analisi empirica 
 

 Consideriamo il modello: 
𝐹𝐹𝐿𝐿𝑖𝑖𝑖𝑖 = 𝛼𝛼0 + 𝛼𝛼1𝑃𝑃𝐶𝐶𝑖𝑖𝑖𝑖 + 𝑋𝑋𝛼𝛼2 + 𝛿𝛿𝑖𝑖 + 𝜀𝜀𝑖𝑖𝑖𝑖 

 
 𝛼𝛼1 rappresenta l’effetto delle politiche di informazione 

sotto 2 ipotesi: 
 
1. Unconfoundedness: Al netto delle politiche informative, le 

banche che appartengono al Consorzio non differiscono dalle 
altre nei servizi bancari; 

2. Selezione: I clienti non selezionano le banche del Consorzio 
a causa delle politiche informative (e le banche non entrano 
nel Consorzio per selezionare i clienti); 

Relatore
Note di presentazione
Le banche non entrano nel Consorzio per attrarre clienti con più FL o, in generale, migliori.



Evidenze a favore delle ipotesi di 
identificazione 
1. Unconfoundedness: 
 Costi e tariffe dei servizi di conto corrente non sono 

diversi (mediamente) tra banche PC e non-PC; 
 No differenze nell’accesso al credito da parte dei diversi 

clienti. 
2. Selezione dei clienti: 
 I motivi per cui si sceglie la propria banca principale non 

differiscono tra clienti PC e non-PC (il 64% sceglie per 
prossimità, il 15% per condizioni finanziarie). 

 Test «placebo»: reddito e ricchezza degli individui prima 
che fosse introdotto il Consorzio (nel 2002) non 
differiscono tra i successivi clienti PC e non-PC.  



Risultati 
 A parità di caratteristiche, i clienti PattiChiari hanno 

una maggiore Financial Literacy: 
 + 0.23 risposte corrette fornite (12% in più rispetto alla 

media) 
 

 Tale effetto è più forte tra le donne, gli anziani, ed i 
single. 
 

 Il risultato è robusto a spiegazioni alternative: re-test, 
diverse relazioni banca-cliente, diverse 
caratteristiche e preferenze dei clienti. È presente 
anche nel 2006 e 2008. 
 

 
 



Stima IV 
 Utilizziamo PC come strumento per FL e stimiamo il 

modello: 
𝐴𝐴𝐹𝐹𝑖𝑖𝑖𝑖 = 𝛽𝛽0 + 𝛽𝛽1𝐹𝐹𝐿𝐿𝑖𝑖𝑖𝑖 + 𝑋𝑋𝛽𝛽2 + 𝛾𝛾𝑖𝑖 + 𝜖𝜖𝑖𝑖𝑖𝑖 

 
 Ipotesi: l’effetto di essere clienti di una banca PC passa 

solo attraverso l’aumento della FL. 
 

Risultati: 
 Un aumento del 10% della FL media aumenterebbe la 

ricchezza finanziaria della famiglia di circa 1,500 euro 
(8% della ricchezza media). 

 L’effetto passa attraverso una maggiore diversificazione 
del portafoglio (+ mkt. obbligazionario e azionario) 



Conclusioni 
 Un adeguato livello di educazione finanziaria 

rappresenta un valore sempre più rilevante per le 
famiglie e per la società. 

 Le politiche a sostegno della FL possono travalicare i 
confini dell’educazione formale e investire il campo 
dell’informazione bancaria. 

 Le nostre evidenze empiriche mostrano che i clienti 
di banche che hanno implementato tali politiche 
evidenziano una maggiore educazione finanziaria di 
base. 

 La ricerca potrebbe beneficiare di esperimenti sul 
campo controllati che sfruttino tutte le fonte di dati 
disponibili. 



Anno: 2010, Capofamiglia di età 30+, trimming di Fin.assets 5% 
N. = 4,865 
* N. = 2,653 





Effetti di essere cliente di PC e della FL - baseline 
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